
                                                                     Introduzione.  

Le questioni e gli interrogativi che scaturiscono dal sacro sono molteplici e trovano nella dimensione 

estetica e artistica, fin dalle origini del pensiero, uno dei propri luoghi privilegiati. Le prospettive 

ermeneutiche che vengono alla luce in questi saggi racchiudono le tematiche fondamentali di una 

“estetica del sacro”, territorio d’indagine filosofica solo in parte accostabile a una estetica teologica. 

L’estetica del sacro, nella sua stessa “struttura” problematica, scandaglia nei recessi della metafisica 

per rivelare il carattere simbolico di una esperienza artistica che dischiude al dialogo non solo con 

l’identità ma soprattutto con la differenza. Il principale punto di riferimento di questa proposta 

estetica rimanda al rapporto decisivo tra creatività artistica e libertà umana, tra arte, bellezza e 

trascendenza, dove le dimensioni del sacro non sono soggette alle rigide limitazioni dottrinali dei 

culti religiosi, ma favoriscono l’incontro con l’“alterità”. 


